
 

 

Tariffe Imposta Soggiorno 2025 
(Approvate con del. G.C. n. 139 del 12/11/2024) 

Struttura ricettiva 

Classificazione: 

Stelle (art. 37 LRT n. 86/2016) 

 Chiavi (art. 65 LRT n. 86/2016) 

Imposta per persona 

per un max. quattro 

pernottamenti 

consecutivi 

Strutture ricettive alberghiere e campeggi: 

 alberghi; 

 residenze turistico-alberghiere; 

 campeggi; 

Strutture ricettive extra-alberghiere con le 

caratteristiche della civile-abitazione: 

 Residence 

Fino a due € 1.50 

Tre € 2.00 

Quattro/Cinque € 2.50 

Strutture ricettive extra-alberghiere per 

l’ospitalità collettiva: 

 case per ferie; 

 ostelli; 

 € 1.50 

Strutture ricettive extra-alberghiere con le 

caratteristiche della civile-abitazione: 

 residenze d’epoca. 

 € 2.00 

Strutture ricettive extra-alberghiere con le 

caratteristiche della civile-abitazione: 

 esercizi di affittacamere; 

 bed and breakfast; 

 case e appartamenti per vacanze; 

 locazioni turistiche. 

 € 2.00 

 

Strutture ricettive agrituristiche 

 

 € 2.00 

Applicazione 

della tariffa 

Nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 6 c. 3 del Regolamento vigente la tariffa è 

applicata per non oltre quattro pernottamenti consecutivi  

Esenzione 

della tariffa 

 

Art. 4 del 

Regolamento 

 minori fino al compimento del 13° anno di età;   

 persone che pernottano in quanto ricoverati per trattamenti in regime di “day 

hospital”, in ospedali e case di cura, e loro accompagnatori;  

 accompagnatori di persone ricoverate in ospedali o case di cura e le persone e loro 

accompagnatori, sottoposte a visite mediche specialistiche e/o accertamenti 

diagnostici.  

 autisti di pullman e accompagnatori turistici che prestano attività di assistenza a 

gruppi organizzati dalle agenzie di viaggio e turismo. L’esenzione si applica in 

ragione di ogni autista di pullman e per un accompagnatore turistico ogni 

venticinque partecipanti;  

 soggetti che alloggiano in strutture ricettive a seguito di provvedimenti adottati da 

autorità pubbliche per fronteggiare situazioni di emergenza conseguenti ad eventi 

calamitosi o di natura straordinaria o per finalità di soccorso umanitario.  

 portatori di handicap non autosufficienti, con idonea certificazione medica. 

 


